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Il Confine del Sé 
nella disciplina Craniosacrale 

Abbiamo bisogno di spazio, lo spa-
zio è quella dimensione che avvol-

ge e protegge il nostro essere. Spesso 
il nostro spazio è invaso o si riduce. 
Il benessere si può definire come la 
riconquista dello spazio necessario 
per una sana relazione tra l’interno e 
l’esterno del nostro essere.
La relazione con lo spazio è un 
aspetto fondamentale del Metodo 
Craniosacrale Biodinamico, permette 
l’accesso alle risorse di salute presenti 
fin dall’esistenza embrionale. 
Lo spazio è quindi la qualità neces-
saria e fondamentale per consentire a 
qualunque processo di esprimersi, di 
prender forma e qualunque spazio per 
essere definito tale ha bisogno di qual-
cosa che lo delimita e lo definisce.

di Leonarda Majaron Pensiamo per esempio alla cellula, è 
in grado di svolgere funzioni specia-
lizzate e il suo interno è delimitato 
dall’esterno da una struttura chiamata 
membrana.
Ogni nostro organo presenta uno spa-
zio interno che seppur ben definito non 
impedisce di comunicare con lo spazio 
esterno. Il nostro corpo risulta avere 
uno spazio interno delimitato da quello 
esterno da una membrana di circa due 
metri quadrati di superficie chiamata 
pelle.
Come mediatore tra l’organismo e il 
mondo esterno, la pelle svolge diverse 
funzioni: protezione, sensibilità, rego-
lazione termica, assorbimento, difesa, 
offesa, attrazione sessuale... e la psi-
che?
Lo psicanalista francese Didier Anzieu 
diceva che sia sul piano biologico che 
sul piano psichico “La membrana è la 

prima invenzione della vita”, immagi-
nando il “confine” della struttura psi-
chica come un involucro che permette 
alla psiche di costituirsi in “un apparato 
per pensare i pensieri, per contenere 
gli affetti, per trasformare l’economia 
pulsionale”, per l’appunto attraverso la 
delimitazione di una superficie chiusa e 
la conseguente suddivisione dello spa-
zio psichico in due porzioni: il mondo 
interno e il mondo esterno.
La percezione del nostro confine, meta-
fora della vita embrionale, è un ele-
mento fondamentale della struttura psi-
chica, che determina il rapporto con il 
mondo esterno e la natura della rela-
zione delle diverse istanze del nostro 
mondo interiore. 
Se pensiamo di poter visualizzare una 
struttura immaginaria che ci separa da 
tutto il resto del mondo ecco che la 
rappresentazione grafica di questo con-
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fine ci fornisce un’ immagine di quel-
le che potremmo chiamare le mura 
perimetrali della nostra casa (casa che 
metaforicamente rappresenta il nostro 
Sé) da cui dipende lo stile di gestione di 
tutte le relazioni: con il mondo esterno, 
ossia l’altro da Sé, e con il mondo inter-
no, ossia le proprie parti più profonde. 
Questa fondamentale componente 
della struttura psichica è stata definita 
“Confine del Sé”.

IL TEST

Il test ICoS (Indice del Confine del 
Sé), è uno strumento messo a punto 
da Loretta Sapora (psicoterapeuta spe-
cializzata in psicosomatica e psico-
diagnostica) e pubblicato nel 2006; 
inizialmente applicato in psicologia 
clinica e nella ricerca, si è rivelato 
nel tempo decisamente utile anche in 
altri ambiti legati a trattamenti di tipo 
psicofisiologico (come la riabilitazione 
visiva) ed in generale a mediazione 
corporea. 
Attraverso il lavoro immaginario sul vis-
suto del proprio confine, il test permette 
di risalire al rapporto tra le diverse parti 
interne, e quindi allo stile di gestio-
ne del rapporto mondo interno/mondo 
esterno (evidenziando la qualità delle 
relazioni significative).
La somministrazione del test il “Confine 
del Sé” nelle sessioni di craniosacra-
le ha dato molte soddisfazioni. Si è 
notato che invitare le persone a visua-
lizzare una struttura immaginaria, che 
identifica il proprio modo di relazio-
narsi a persone e cose, le aiuta ad avere 
più consapevolezza dello schema delle 
dinamiche che stanno vivendo. Il test è 
uno strumento che offre la possibilità 
di considerare modalità alternative di 
risposta alle situazioni che si affrontano 
quotidianamente. Una possibilità con-
siderata dai fruitori stessi del test come 
migliorativa della qualità di vita.
L’operatore ha la possibilità di con-
frontare il confine scelto con il tipo di 
sistema craniosacrale che si presenta 
all’ascolto. 
La maggior parte delle volte si verifi-
ca un’identificazione molto precisa: il 
sistema si esprime in modo simile alla 
struttura cosiddetta “di prima scelta”, 
indicando le zone di restrizione dove 
portare lo spazio necessario e vitale. 

Leonarda Majaron
Operatore Professionale metodo 

Craniosacrale Biodinamico - MRCS 
Iscri t ta al Registro A.CS.I. ,  all ’Al-
bo A.N.P.C.I. e al Craniosacral Therapy 
Educational Trust di Londra. Laurea 
in Farmacia, diploma in Fitoterapia, ha 
conseguito, (tra i primi in Italia e Usa) il 
diploma di Operatore qualificato in Penna 
Luminosa (cromopuntura) con il Dr. Robert 
Hasinger. È operatore presso il suo studio 
di Trieste e Santa Croce, docente nella 
formazione di tale tecnica per l’Associa-
zione Regionale B.C.S. di Trieste di cui è 
Presidente.

MODALITÀ
DI SOMMINISTRAZIONE

In genere viene chiesto al cliente un 
attimo di interiorizzazione per pen-
sare al proprio confine come ad una 
struttura immaginaria che separa loro 
stessi da tutto il resto del mondo; poi 
si dispongono sul tavolo le 7 carte raf-
figuranti le 7 diverse forme di confine 
che ne definiscono con chiarezza gli 
elementi definienti (vedi per esempio 
foto di corteccia e stella) e si chiede 
di indicare quella che più rappresenta 
il proprio confine, così come è stato 
immaginato. 
Da qui inizia una fase di elaborazione 
verbale attraverso le domande previ-
ste dall’apposito questionario per la 
somministrazione individuale. Alla 
fine si tolgono tutte le carte lasciando 
sul tavolo la seguente disposizione: la 
prima scelta, la peggiore e quella che 
secondo il cliente è la scelta migliore, 
ovvero la figura che intravedono essere 
la più vantaggiosa. I clienti restano in 
silenzio ad osservare attentamente le 
carte scelte. La mia impressione è che 
solo lasciandoli osservare questo ordi-
ne realizzino cosa dovrebbero mettere 
in atto per migliorare/cambiare la situa-
zione in cui si trovano, sia che si tratti 
di disagio fisico che emotivo. 
A questo punto inizia la seconda 
fase: il confronto tra la struttura scelta 
e il modo di esprimersi del Sistema 
Craniosacrale del cliente.

Confine Corteccia: realizza la più mar-
cata separazione tra dentro e fuori con 
barriera impenetrabile, max protezio-
ne ambiente interno, impedisce ogni 
scambio con esterno, compromettendo 
la possibilità di ricevere il desiderabile/
necessario

Confine Stella: realizza la difesa dal-
l’ambiente esterno con una barriera di 
attacco pungente e respingente...

TENSEGRITÀ: 
LA STRUTTURA DELLA VITA

Come cambia il nostro modo di lavo-
rare quando pensiamo al sistema del 
nostro cliente come ad un tutto inter-
connesso? E come cambia il nostro 
modo di toccare “l’altro” quando tenia-
mo conto dello spazio che ci circonda? 
Tensione, integritá (le due parole insie-
me formano la tens-egritá), compressio-
ne, sinergia, citoscheletro, matrice con-
nettivale, rete e meridiani miofasciali, 
sono parole che ci introducono a prin-
cipi che stanno rivoluzionando il modo 
di rapportarsi. La tensegritá è ovunque 
dentro e fuori di noi e crea un “campo 
interrelazionale” forte e immerso in un 
contesto sempre più sinergico e allora 
perché non approfittare ed immerger-
si con il leggero tocco delle mani e 
cogliere con i principi della tecnica cra-
niosacrale le più sottili vibrazioni delle 
ossa del cranio, la continuità tensile 
delle membrane e percepire come la 
psiche possa influenzare tutto questo?


